
CAMMINIAMO INSIEME 
Domenica  
23 marzo 

 
Viola 

 
III di 

Quaresima 
 

8.30 Romagnano - Parrocchia int. def. fam. Depaulis Tinelli 
9.00 Prato Sesia - Chiesa della Baragiotta 
9.30 Grignasco - S. Agata 
10.00 Prato Sesia - Parrocchia  
10.30 Romagnano - Parrocchia pro populo; Agarla Antonio, 
Marcon Luisa; def. fam. Pastori Salvel; fam. Roggia; Renzo, Maria 
Teresa 
11.00 Grignasco – Parrocchia pro populo 
11.15 Cavallirio - Parrocchia          18.00 Prato Sesia - Parrocchia 

Lunedì 24  
Viola 

8.00 Grignasco - Monastero def. Guido 
18.00 Romagnano - Parrocchia int. deff. fam. Moretti  

Martedì 25 
Bianco 

Annunciazione 

8.00 Grignasco - Monastero 
18.00 Prato Sesia - s. Marta 
20.30 Romagnano - Parrocchia int. pro populo 

Mercoledì 26 
Viola 

8.00 Grignasco - Monastero. Giacomo e Livia; Rossana 
8.30 Romagnano - Parrocchia int. Maria Teresa 
14.45 Prato Sesia - Centro anziani  
17.00 Grignasco - S. Grato. Vittorina Bovone e Silvio Tosalli 

Giovedì 27 
Viola 

8.00 Grignasco - Monastero  
8.30 Romagnano - Parrocchia int. ad mentem offerentis 
18.00 Prato Sesia - s. Marta 

Venerdì 28 
Viola 

8.00 Grignasco - Monastero  
18.00 Romagnano - Parrocchia int. Giuseppe 
18.00 Prato Sesia - s. Marta 

Sabato 29 
 

Viola 
 

16.30 Grignasco - S. Rocco fam. Levratti-Fassio-Baratti-Piccini; 
Vincenzo Failla 
16.30 Romagnano - Mad. Popolo, Messa in rito tradizionale 
18.00 Cavallirio - Chiesa Assunta  
18.00 Grignasco - Parrocchia. Celso Tosalli; fam. Vogliano-
Erbetta 
18.00 Prato Sesia - Parrocchia 
18.00 Romagnano - Parrocchia int. Paola Patella; Valentino, 
Teresa 

Domenica  

30 marzo 
 

Viola/Rosa 
 

IV di 
Quaresima 

“Laetare” 

8.30 Romagnano - Parrocchia int. leg. Renolfi Monti 
9.00 Prato Sesia - Chiesa della Baragiotta 
9.30 Grignasco - S. Agata 
10.00 Prato Sesia - Parrocchia  
10.30 Romagnano - Parrocchia pro populo; def. fam. Giraldin 
Lunardi; Nezi Carmine; Sacco Gianni; def. fam. Brugo Lorenzo 
11.00 Grignasco - Parrocchia pro populo; Gianni Zanellato 
11.15 Cavallirio - Parrocchia         18.00 Prato Sesia - Parrocchia 

 

DIOCESI di NOVARA 

UNITA’ PASTORALE MISSIONARIA 22 

SAN MICHELE ARCANGELO 

Cavallirio - Grignasco - Prato Sesia - Romagnano Sesia 
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Con Maria, diciamo il nostro “si” a Dio 
 

La portata di quanto successo a una giovane ragazza di Nazareth, quel 
giorno di duemila anni fa, probabilmente ci sfugge. Il “sì” di Maria 
rappresenta il vero “Big-bang” della storia: dando il suo consenso a quella 
pazzesca proposta, spazio e tempo non sono più stati gli stessi, ha permesso 
che Dio e l’uomo si toccassero come non mai. 
La più grande rivoluzione dell’umanità si è realizzata grazie alla 
disponibilità di una ragazzina. 
E se quel giorno avesse detto di no? Inutile chiedercelo, ringraziamola 
piuttosto per il coraggio e la fede avuta, quella che le ha guadagnato un altro 
appellativo, quello di “Madre dei credenti”. 
Questa vicenda ha, dunque, a che fare anche con la nostra fede? 
Certo. Papa Francesco ha affermato che “nella fede l’io del credente si 
espande per essere abitato da un Altro, per vivere di un Altro, e così la sua 
vita si allarga nell’Amore. Qui si situa l’azione propria dello Spirito Santo. Il 
cristiano può avere gli occhi di Gesù, i suoi sentimenti, la sua disposizione 
filiale, perché viene reso partecipe del suo Amore, che è lo Spirito”. 
Carissimi, siamo davanti alla festa del sì perché “nel sì di Maria c’è il sì di 
tutta la storia della salvezza”. È “il sì di Dio che ci santifica, che ci fa andare 
avanti in Gesù Cristo”. Ecco perché è il momento giusto per ringraziare il 
Signore e per domandarci: come persona, come comunità, come UPM, 
siamo uomini o donne del sì o del no?  
Riprendiamo allora il coraggio di guardare avanti senza paura e di farlo 
sempre più come Unità Pastorale. Quando ci disponiamo a lasciarci aiutare, 
a lasciarci consigliare, quando ci apriamo ai fratelli e alle sorelle e 
collaboriamo con tutti in umiltà e serenità “l’impossibile incominci a 
diventare realtà”. 
Diciamo con gioia il nostro “si” a Dio e diventiamo testimoni credibili di 
comunione e unità. 

I vostri parroci 

don Fulvio, don Gianni e don Marco 



AVVISI delle varie PARROCCHIE 
Cavallirio 

Prato 
Le volontarie della pulizia e del decoro della chiesa 
parrocchiale, sono alla ricerca di aiuto. Rivolgersi 
direttamente a loro o a don Fulvio. 

Grignasco  Giovedì 27 Marzo, dalle 8.30 alle 10: Adorazione 
Eucaristica nella Chiesa del Monastero. 

 Venerdì 28 Marzo: 
− alle 9.00: Lodi Mattutine nella Cappella della Divina 

Misericordia. 
− dalle 9.30 alle 10.30: Confessioni in Chiesa Parrocchiale.  
− alle 15.00: Via Crucis nella Cappella della Divina 

Misericordia. 
 Venerdì 28 Marzo, dalle 16 alle 17 in Oratorio: incontro 

di formazione per i ragazzi di II e III media. 
 Centro di ascolto. Si vuole valorizzare questo 

strumento importante per intercettare le richieste di aiuto 
per le persone bisognose della parrocchia. 
Le volontarie sono disponibili il 2o e il 4o Martedì del 
mese, dalle 14.30 alle 15.30 in Casa Parrocchiale. 

 
Romagnano 

Martedì 25 marzo, solennità dell’Annunciazione del 
Signore (festa patronale), ore 20.30 messa. 
Venerdì 28 marzo:  
− ore 18.00 in Chiesa parrocchiale, messa. 
− ore 20.45 via crucis guidata dai ragazzi del catechismo e 

dai gruppi di animazione. 
Domenica 30 marzo, ore 10.30, messa (con battesimo di 
Tommaso) animata dai ragazzi di seconda elementare. 

 

CONTATTI 
Grignasco parrocchia.grignasco@gmail.com  don Marco 349 473 9671 
  segreteria@parrocchiagrignasco.org 0163 41 71 40 
  Segreteria aperta il martedì e il mercoledì dalle 9.30 alle 11.30 
  Facebook “Parrocchia Grignasco”. Instagram “parrocchia.grignasco” 
 
Romagnano Segreteria aperta il sabato dalle 14.00 alle 15.30 
  don Gianni 347 646 6286 (per appuntamenti); dongiannir@davide.it 
  Oratorio e Catechismo  chioso.romagnano@gmail.com 
  Facebook “parrocchiaromagnano” 
 
Cavallirio e Prato don Fulvio 339 430 1272 
   parrocchiapratosesia@gmail.com 

 

Giornata dei martiri missionari 
 

Il 24 marzo celebriamo la trentatreesima Giornata dei Missionari Martiri. 
In questo giorno vogliamo ricordare in particolare tutte le missionarie e i missionari 
che hanno donato la propria vita nell'annuncio del Vangelo e nel servizio ai 
prossimi. La loro testimonianza di vita vissuta alla luce della Parola, ci richiama a 
vivere la nostra fede con autenticità. 
L’esempio dei tanti missionari, testimoni di una vita piena, ci incoraggia nel 
rinnovare il nostro impegno nell’aiuto ai più bisognosi, nella lotta alle ingiustizie 
e nel prendere posizione davanti a atti di prepotenza, ricordandoci che anche nelle 
situazioni umane più drammatiche può accendersi una luce di Speranza. 
Nel 2024, stando ai dati verificati dall’Agenzia Fides, nel mondo sono stati uccisi 
13 “missionari” cattolici, di cui 8 sacerdoti e 5 laici. Anche quest’anno in Africa e 
in America si registra il numero più alto di operatori pastorali uccisi: cinque in 
entrambi i continenti. Negli ultimi anni sono l’Africa e l’America ad alternarsi al 
primo posto di questa tragica classifica. Nel 2024 due sacerdoti sono morti a 
seguito di assalti violenti in due Paesi europei. Dal 2000 al 2024 il totale dei 
missionari e operatori pastorali uccisi è di 608. Come evidenziano le informazioni, 
certe e verificate, sulle loro biografie e sulle circostanze della morte, i missionari e 
gli operatori pastorali uccisi non erano sotto i riflettori per opere o impegni 
eclatanti, ma operavano dando testimonianza della loro fede nella ordinarietà della 
vita quotidiana, non solo in contesti segnati dalla violenza e dai conflitti. 
 
 
 

Per crescere: la domenica in “laetare” 
 

La Liturgia della quarta Domenica di Quaresima, ci invita a guardare con gioia 
verso la novità del futuro che già sta brillando sull’orizzonte pasquale. 
Un grido di gioia apre questa Domenica: “Rallegratevi, esultate, gioite”. 
Gioia e letizia perché la salvezza è vicina, perché nonostante i ripetuti tradimenti, 
Dio non abbandona il suo popolo. 
La Quarta Domenica di Quaresima segna il “centro” del cammino penitenziale in 
preparazione alla Pasqua; la tradizione della Chiesa l’ha denominata “Laetare”, 
dalla prima parola latina dell’antifona d’ingresso, che è un invito alla gioia. 
Tutte e tre le Letture di questa Domenica sono attraversate dalla gioia: la gioia dei 
figli di Israele che celebrano la Pasqua e mangiano i frutti della terra di Canaan, la 
terra promessa (Prima Lettura); la gioia di chi accoglie da Dio il dono della 
riconciliazione (Seconda Lettura); la gioia del padre che ha ritrovato il figlio che 
era morto e ora gli fa festa (Vangelo). 
Si possono adoperare i paramenti rosacei e porre presso l’altare un sobrio addobbo 
floreale. 


